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In Iran 
si potranno 
eseguire 
trapianti 
di organi 
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Diventano possibili i trapianti di organi anche nell'islamico 
tran, dove lin'ora essi erano di fatto proibiti dalla legge cora
nica. Era possibile, inlatti, esplantare un organo a fini di do
nazione solo da un corpo di cui fosse ben accertata la morte 
totale. Troppo tardi, in pratica. Ora non e più cosi: si può in
tervenire anche su persone in coma irreversibile, di cui sìa 
accertata la morte celebrale, ed il cui battito del cuore sia as
sicurato solo meccanicamente. Una richiesta in tal senso 
era stata avanzata dal ministro della sanità, Ahmad Malck-
zadeh, un clinico di fama, in una lettera -firmata anche da 
otto primari di chirurgia iraniana- alla guida spirituale del 
paese, ayatollah Ali Khamcnei. E la guida ha risposto affer
mativamente con una brevissima nota: «in nome di Dio -ha 
comunicato- se tali interventi servano a salvare la vita di un 
altro essere umano, non esistono divieti in tal senso». 

h visibile anche dall'Italia, e 
a occhio nudo da luoghi iso
lati, la stella «nova» esplosa 
nella costellazione del cigno 
e scoperta tre giorni fa da un 
astronomo americano. La 
notizia, diffusa dall' astrofilo 
romano Roberto Haver. e 

È possibile 
vedere dall'Italia 
a occhio nudo 
la supernova 
del cigno 
stata confermata dall' osservatorio astronomico di Asiago. 
Da oltre 15 anni non si osservava un fenomeno del genere 
dall' Italia. La «nova»e una stella giunta alla fine della sua vi
ta che aumenta enormemente la sua luminosità, tanto da 
apparire nel cielo come una «nuova stella», da cui il nome. L' 
esplosione di una «nova» non è un fenomeno eccezionale, 
ma significativo perchè dura relativamente a lungo consen
tendo agli astronomi di compiere numerose osservazioni. 
La «nova» esplosa nella costellazione del cigno e visibile, al
le nostre latitudini, nella seconda parte della notte, a nord 
della stella più luminosa della costellazione, Deneb. 

La Germania 
anticipa 
al 1993 il bando 
deiCfc 

Anche la Germania scende 
in campo contro i clorolluo-
rocarburi (efe), i gas consi
derati responsabili dell'as
sottigliamento dello strato di 
ozono nelPatmosfera e ne 
anticipa il bando al 1993. Lo 
ha annunciato il ministro 

dell'ambiente. Klaus Tocpfer, in un discorso tenuto all'aper
tura dei lavori della conferenza internazionale sul problema 
del buco nell'ozono. Proprio dieci giorni fa anche il presi
dente americano George Bush, allarmato dall'ultimo rap
porto sullo stato di salute dell'atmosfera, portato a termine 
dalla nasa, aveva annunciato il bando dei efe entro il 31 di
cembre del 1995, anticipando di quattro anni il provvedi-
mcntro preso dalsuo governo. - . , . - . • . 

Ariane pronto 
al lancio-
dei satelliti . 
giapponese 
earabo 

Nella notte tra il 26 e il 27 
febbraio, dalla base spaziale 
di Kourou nella Guyana 
francese sarà lanciato un 
Ariane «141, la più potente 
delle versioni del vettore 
spaziale europeo ariane 4 
con quattro razzi supple

mentari a combustibile liquido. L'Ariane metterà in orbita 
due satelliti per telecomunicazione, uno giapponese ed uno 
della Lega araba, pesanti complessivamente quasi quattro 
tonnellate. La «finestra» di lancio e di 50 minuti - tra mezza
notte e I' una'Ora italiana • per, riuscire a mettere corretta
mente i due satelliti, a distanza di cinque minuti I' uno dall' , 
altro, su un orbita di trasferimento di 36 mila chilometri di • 
apogeo e 200 di perigeo con un' inclinazione di sette gradi.ll • 
primo satellite ad essere collocato in orbita sarà il Superbird 
B-l della Nippon Telegraph and Telcphone destinato a co
prire P intero arcipelago giapponese in sostituzione di altri 
satelliti della stessa compagnia non più operativi. è un lan
cio particolarmente impegnativo per i tecnici della base e 
per Arianespace. il consorzio europeo che commercializza i 
servizi del vettore ariane, poiché il primo esemplare di su
perbird andò distrutto ncll' esplosione di Ariane 36 causata 
il 23 febbraio 1990 da uno straccio dimenticato nelle tuba
zioni di uno dei quattro motori del primo stadio del razzo. 

È ormai guerra aperta, negli 
Stati Uniti, contro le protesi e 
le apparecchiature mediche 
a rischio. La polemica esplo
sa sui «seni al silicone» ha 
spinto infatti .la Food and 

• -• • ' : ": drug administration (Fda) a 
"^^™" , ^™™^™"""™" , "~ varare una «mega-revisione» 
di almeno 100 prodotti da anni sul mercato: dalle cornee ar
tificiali agli stimolatori cerebrali elettrici, dalle protesi orto
pediche ed odontoiatriche a test diagnostici di vario tipo. 
Sotto la lente d'ingrandimento della Fda sono finiti tutti i 
prodotti messi in commercio prima de! 1976. quando il con
gresso Usa ha approvato una legge che prescrive alle case 
produttrici severe procedure per saggiare la sicurezza e gli 
eventuali effetti collaterali di nuove protesi e congegni medi
ci. La nuova strategia della Fda e destinata a provocare le 
reazioni dell'industria medica e farmaceutica, che ha un gi
ro d'affari di circa 30 miliardi di dollari (oltre 36.000 miliardi 
dilire). .._,..,..„.,.-,, ,-•;-•,.;;.,.„;; -,>s.;-..' . . ' . ; . - . . • . • 

«Guerra» della 
Food and drag 
contro • 
tutte le protesi 

MARIO PETRONCINI 

Jan e Mark Lee: 
«saranno i primi 
a farlo tra le stelle 

•7M Sorrisi smaglianti, ottimismo, fisico atletico. Non ci si poteva 
affidare ad immagini più scontate. 1 due volti che vedete qua so
pra sono quelli di un esperimento straordinario e per certi versi 
inquietante, che avrà luogo ad agosto, centinaia eli chilometri so
pra le nostre teste. La 37cnnc Jan Davis e suo marito, il 3'Jenne 
Mark Lee. moglie e marito, laranno l'amore con la benedizione 
degli scienziati della Nasa a bordo dello Shuttle in orbita attorno 
alla Terra. Un sesso tutto elettronico, con fili e sensori. Auguri. 

.La disoccupazione come fattore di stress: i dati 
sulla situazione europea. Donne e giovani, i punti di crisi 
Il ruolo nuovo che può assumere il medico di famiglia 

Non lavorare? Stanca 
C'è una nuova dimensione della disoccupazione. 
Una dimensione che sfugge alle statistiche sociolo
giche ed economiche: quella della sofferenza indi
viduale e familiare di chi perde il posto di lavoro. A 
Torino, una tavola rotonda organizzata dalla Fon
dazione Sigma Tau e dal Consiglio nazionale delle 
ricerche. Ne parliamo con il professor Paolo Crepet, 
uno dei relatori dell'incontro di Torino. 

RITA PROTO 

• f i La disoccupazione è 
una condizione di vita che ha, 
oggi, effetti diversi rispetto a 
quelli che si verificavano negli 
anni Trenta o Cinquanta. In ; 
effetti, le conseguenze econo
miche sono meno devastanti, 
ma sono diventate più rilevan
ti le trasformazioni che inte
ressano l'equilibrio psichico, 
l'identità e il grado di autosti
ma dell'individuo: ne parlano 
diversi esperti in una tavola , 
rotonda dal titolo «Stress lavo
ro e non lavoro» che si svolge 
oggi a Torino, presso il Circo
lo dello stampa. Una tavola 
rotonda organizzata dalla 
Fondazione Sigma Tau e dal 
Consiglio nazionale delle ri
cerche nell'ambito del proget
to finalizzato «Fatma» e in par
ticolare del sottoprogramma 
dedicato allo stress.... •-•• 

Per approfondire gli effetti 
psicologici della disoccupa
zione, abbiamo parlato con il 
dottor Paolo Crepet, che ha 

partecipato all'incontro e che 
collaborata con l'unità opera
tiva Cnr sottoprogetto stress 
del dipartimento di Psicologia 
dell'università di Trieste. «Se
condo gli ultimi dati - ci ha : 
detto lo psichiatra-in Europa 
ci sono 20 milioni di persone 
che appartengono alla cate
goria della popolazione atti
va. Bene, secondo un recente 
sondaggio, l'instabilità • del
l'occupazione è il problema 
che preoccupa maggiormen
te oltre il 40% degli italiani. Ma 
finora, questo fenomeno cosi 
vasto e preoccupante 6 stato 
studiato in termini macro-so
ciali ed economici, senza 
considerare un dato sempre 
più centrale: il lavoro o il non 
lavoro , sono soprattutto un 
dramma individuale. E pro
prio per questo finisce poi per 
avere risvolti (amiliari, sociali 
e economico sanitari: il disoc
cupato consuma infatti più 
farmaci, va più spesso dal me-
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Le patologie 
di chi e es 
dalla fatica 

• • Quali sono le primcipali patologie correlate alla disoc
cupazione? Uno studio svolto due anni fa ne rivela alcuni. 
Inquietanti. • , . - . , . - • . . -... .-.<• 

DEPRESSIONE - O meglio, sintomatologia nevrotico-
depressiva. È quella più diffusa da chi è colpito da «non la
voro». Si parla di disturbi del sonno e della condotta alimen
tare e sessuale, irritabilità, ansia, difficoltà di concentrazio
ne, dipendenza alcolica, somatizzazioni. Si installa nelle : 
persone una dipendenza notevole sia rispetto ai medici sia 
rispetto agli psicofarmaci. I disoccupati sviluppano patolo
gie di questo tipo dal 50 al 60% in più rispetto agli occupati. ' 

DISTURBI PSICOSOMATICI - L'incidenza dell'iper
tensione arteriosa, di ulcere duodenali o di aritmie cardia
che è significativamente superiore tra i disoccupati. Secon
do l'ipotesi di un ricercatore britannico, ogni incremento 
dell'uno per cento della disoccupazione comporta l'au
mento del due per cento della mortalità per sei anni conse
cutivi. . . . . . . . 

SUICIDIO - Il suicidio 6. secondo molto ricerche, da 
due a tre volte più frequente tra le persone disoccupate che :, 
tra quelle occupate.Un dato che vale per la popolazione \ 
maschile indipendentemente dalle classi d'età, mentre tra : 

le donne quelle più colpite hanno meno di venticinque. 
TENTATI SUICIDI - I disoccupati hanno il 4 0 - 6 0 % 

percento di probabilità in più di tentare di uccidersi rispetto 
a chi è occupato. Gli studi condotti sulle anamnesi dei ten
t a lo suicidi hanno però dimostrato che la disoccupazione 
6 una causa primaria solo in una piccola percentuale di ca-
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dico, si ricovera più frequente
mente in ospedale». -

Bisogna poi tenere presente 
che esiste una notevole diffi
coltà nel reperimento dei dati 
e nella definizione delle carat
teristiche delle persone che 
sono senza lavoro: «Ad esem- ' 
p io -con t inua il dottor Crepet > 
- c'è una parte della disoccu
pazione •• giovanile che non ' 
viene né studiata né tenuta -
presente, anche perché non 
tutti i giovani si iscrivono agli •:• 
uffici di collocamento e la •• 
realtà di chi cerca una nuova 
occupazione può essere mol
to eterogenea. Ci sono, ad 
esempio, i cassaintegrati, ma 
è chiaro che la realtà e il vissu
to di una persona che vive 
una cassanintegrazione a ro
tazione e cioè per due-tre set
timane o di una che invece è a 
zero ore, in pratica l'antica
mera • della disoccupazione 
vera e propria, sono molte di
verse». E le profonde mutazio-. 

. ni che interessano il mondo 
del lavoro, contribuiscono ul
teriormente a complicare l'i
dentikit del disoccupato: «Ad : 
esempio-spiegai ldot torCre- : 
pet - tra i giovani che fanno 
lavori part-timeostagionali,ci -
sono persone che considera
no la loro attività come un la
voro, mentre altri hanno l'a
spettativa di un posto stabile e ;/ 
vivono quindi la precarietà '-
della loro condizione». • ••-• 
• Un'altra variabile da tenere 

presente è quella relativa alla . 
differenza tra i sessi: «Le don
ne - spiega lo psichiatra -
sperimentano livelli di soffe
renza psicologica più intensi • 
all'inizio della loro ricerca di •.'• 
lavoro, poi però si rassegnano l 
prima degli uomini, avendo 
comunque la possibilità «re- : 
gressiva» di restare a casa e ' 
badare alla famiglia. In gene
re, la realtà maschile è molto 
più fondata sul ruolo lavorali- . 
vo, mentre la donna che lavo- ; 

ra conserva comunque altri • 
interessi di tipo extra lavorati
vo e familiare. C'è però da 
precisare che le casalinghe -
non vengono in pratica calco
late né come lavoratrici né co
me disoccupate. Si mettono 
insieme arbitrariamente per
sone che hanno scelto volon- '; 
tariamente questa condizione 
e altre che, al contrario, la su
biscono e devono quindi es
sere considerate disoccupate 
a tutti gli effetti». • -

In ogni caso esiste una vera : 
e propria «sindrome da disoc
cupazione»: «Gli effetti di que
sta condizione-spiega lo psi- • 
chiatra - sono individuali e d i - , 
pendono dall'età, dall'integri- ~ 

. tà psico-fisica, dalla struttura * 
di personalità e dal contesto '• 
sociale: per chi è disoccupato >-
al sud, dove l'eccezione è da- • 
ta proprio da chi ha lavoro, lo 
stigma sociale sarà diverso ri- -
spetto a chi vive al nord, dove i 
esiste una cultura e un'etica r 
fondata sul lavoro. È chiaro, ; 
poi, che la durata di questa 
condizione influenza le rea- ; 
zioni individuali, che saranno • 
più rilevanti se perdura nel . 

tcmpo».AIl'intemo di questa 
sindrome, sono state identifi
cate delle fasi: «All'inizio -
spiega il dottor Crepet - la 
persona sperimenta uno stato 
di choc in cui non riesce a ri
trovarsi né a capire cosa è 
successo. Poi vive un periodo 
di relativa euforia e ottimismo 
in cui è portato a vedere la di
soccupazione come una pos- ' 
sibilila di riposarsi e dedicarsi ; 

ad altri interessi, contando di • 
poter risolvere il problemi in ' 
breve tempo. Lentamente, pe- ', 
rò, si rende conto che il tempo ; 
guadagnato non corrisponde ;. 
a una migliore qualità della vi- ; 
ta. A volte il ritomo a casa è * 
traumatico, aumentano sepa- " 
razioni.divorzi e si creano si- r 
tuazioni •-,< depressive . anche ; 
molto gravi». ,.. - ;_ - ' 

C'è poi una fase in cui l'u
more migliora, ma si ' vive 
un'apatiasociale. affettiva che 
è quella tipica del disoccupa
to cronico: «Ha perso la fidu
cia nella possibilità di cam
biare la sua esistenza e accet
ta passivamente la sua realtà. ; 
Anche l'autostima diminuisce i 
progressivamente e poi si sta
bilizza a livelli che portano a . 
sopravvivere in modo grigio e :' 
opaco, facendo mille lavoretti ì 
che non danno nessuna sod
disfazione», . i . - . 

Nei casi più gravi si può an- : 
che arrivare al suicidio: «La di- ; 

soccupazione - aggiunge il • 
dottor Crepet - è uno dei più • 
noti fattori di rischio per quel- ; 
lo che riguarda il suicidio, i 
che, in chi ha perso il lavoro, è ' 
tre volte superiore ? quello di -
persone occupate, a parità di l 
sesso e di età. C'è poi una for
mula, dell'economista Bren- ' 
ner, in base alla quale a ogni 
aumento percentuale di di
soccupazione corrisponde <in • 
aumento del 2% nel : livello 
della mortalità della popola- • 
zione e questo da il senso del- ' 
la gravità del fenomeno». -
. La prevenzione è comun

que possibile: «In Scandina
via, Germania e Inghilterra so- < 
no stali realizzati dei program- • 
mi per aiutare i giovani disoc- : 
cupatì, cercando di interrom- : 
pere lo stato di disoccupazio- : 
ne, soprattutto quando si ; 
superano i sei mesi che è il li- • 
vello critico, ad esempio con 
la riconversione del personale • 
o con l'offerta di corsi di ag- i 
giornamento : professionale». 
Ed è anche essenziale il ruolo . 
della medicina di base: «Oc- " 
corre riqualificare il medico di ' 
famiglia - conclude il dottor 
Crepet - in modo che da pic
colo distributore di farmaci di
venti, invece, un grande orec
chio che ascolta e sappia con- . 
sigliare, fornire un supporto 
anche dal punto di vista psi
cologico, riconoscendo la na
tura dello stalo depressivo e * 
collegando i sintomi che si J 
presentano, che vanno in gè-
nere dalla irritabilità all'inson- •• 
nia, a patologie psicosomati- : 
che. alla specifica condizione i 
che vive una persona che h a l 

perso il lavoro». •" • - . -

Il granchietto che abita nelle paludi salmastre e sulle coste basse del Nord America ha una vita regolata sulle maree, 
di cui conosce il ritmo e che «annuncia» cambiando colore. Ha anche una chela più sviluppata dell'altra che usa come segnale 

Se tutti abbiamo un orologio biologico in sintonia 
con i ritmi della Grande Madre Terra c'è un gran-
chiolino che ha anche la «radiosveglia» biologica: 
posssiede cioè un meccanismo che lo allerta all'ar
rivo dell'alta marea, consentendogli non solo un ra
pido cambio di casa, ma anche di abito. Il suo colo
re infatti, quando sta per scattare l'ora X diventa di 
un bell'arancione squillante. Ficco perché. . 

MIRELLA DELFINI 

M Che ogni creatura viven
te, uomo compreso, sia un 
orologio in qualche modo sin
cronizzato con il grande orolo
gio-Terra era qualcosa che, 
magari confusamente, si sape
va da tempo. Ma esistono an
che orologi biologici.specialis-
simi, come il granchietto Uca, 
che abita nelle paludi salma
stre, sulle rive di mari tropicali, 
vicino alle foci dei fiumi, e sul
le coste basse del Nord Ameri
ca. È addirittura capace di riag
giustarsi sul fuso orario quan
do cambia casa (orologi che 
danno l'ora delle varie parti 
del globo si portano, e fanno 

tanto «marinaio» al posto di 
uno che magari monta su un 
gommone). Ma vediamo che 
cosa combina l'Uca. •-••.••• -••;• 

Lui vive proprio sulla batti
gia, e le sue attività devono per 
forza modellarsi sullo stato, 
sommerso o asciutto, dell'orto 
di casa, quindi la sua vita è re
golata sulle maree (i naviganti 
uomini hanno compilato volu
minose raccolte di tabelle e di 
istruzioni per calcolarne i mo
menti e usarle!). L'Uca, inve
ce, non soltanto sa benissimo 
quando la marea cala, ma lo 
vuole far sapere anche agli al

tri, e glielo dice cambiando co
lore. . • . 

Di solito, cioè ad acque alte, ' 
è un tipetto un po' frivolo che :-' 
ha l'aria di pavoneggiarsi, sul- :•.. 
l'uscio della tana, nel suo bel i 
carapace giallo con qualche 
sfumatura arancione. L'Uca V 
maschio, stranamente, sfoggia .'.. 
anche una chela molto più svi- ! 
luppala dell'altra (la sinistra -, 
oppure la destra, a piacer suo) r 
ed è facile che a volte la tenga ; 
alzata, come se volesse saluta- ;' 
re qualche amico, o farsi nota
re da una Isella di passaggio, ;• 
ma queslo avviene soprattutto ' 
quando la marea comincia a / 
calare ed è l'ora di farsi vedere ) 
un po' in giro. Ed ecco il colpo ; 

. di scena: con la marea che 
scende il colore del vestito 
cambia, e assume una bella 
tonalità verde cupo, quasi fos
se una m/seda sera. Poi, appe
na le acque ricominciano a sa
lire riprende il suo aspetto vi
stoso, addirittura sfacciato. E ;• 
tutto con la precisione di un 
orologio svizzero. :>. •..;. .-, 

Gli studiosi hanno voluto 

provare a scombinarglielo, il 
suo orologio a colori. Dicono 
che è per la scienza, ma forse 
c'è anche un po'di invidia. Co- •• 
si hanno preso il granchio e se , 
10 sono portato dalla costa at- ' ' 
lamica al • centro • del Nord ? 
America, nei pressi di Chicago. r 

L'hanno rinchiuso in una va- : 
sca d'acqua resa debitamente 
abitabile per lui, gli hanno ser- : 
vito ottimi pasti, e si sono .. 
preoccupati di mantenere co- •. 
stanti la temperatura dell'ac- ' 
qua e la pressione, togliendo- : 
gli ogni possibile riferimento ; 
con l'esterno. Poi sono rimasti 
11 a vedere come se la sarebbe 
cavato. '•.• • •-:.;• • '*.,•: ' :"•»,•••' '""•> 

Puntualmente, ' l'ora , della 
bassa marea sulle coste atlan
tiche (da cui il laboratorio di- '• 
stava tanto che la differenza di 
tempo si poteva valutare in un ' 
paio d'ore), il granchio comin
ciava a cambiare colore e a in-, 
dicare l'ora di casa sua. Dun- . 
que, ne dedussero i biologi, ' 
l'Uca è rigidamente program
mato e conserva i suoi com
portamenti anche quando non ; ' 

gli servono più. Uno swatch da 
costa atlantica, insomma, che 
e inutile esportare. Ma il gran
chio rideva sotto . le chele 
(quella piccola e quella gran
de ) . - . .. _•.;.... . - . , 

Piano piano la sua abilità di . 
orologiaio cominciò a manife
starsi: ogni giorno il cambia- -, 
mento di colore avveniva con ' 
un po' di ritardo, finché gli alli- . 
biti sperimentatori si accorsero 
che l'Uca stava segnando l'ora 
del passaggio della Luna sul 
loro laboratorio. E siccome la •• 
marca è strettamente collegata 
al passaggio della Luna, non ci • 
volle molto a capire che il 
granchio sentiva in qualche 
modo la presenza del nostro : 
satellite. La Luna, insomma, gli ; 
inviava qualche personalissi
mo segnale che gli consentiva . 
di indicare l'ora esatta. Quale ' 
sia questo segnale, quale sia 
l'organo che lo capta, attraver
so quale meccanismo la rice- . 
/.ione del segnale si traduca in 
cambiamento di colore, gli stu
diosi non l'hanno potuto stabi
lire. E non sarà facile che ci rie

scano. 
L'Uca,' poi, ha una curiosa * 

abitudine, o meglio ha messo 
a punto una straodinaria tec
nologia per essere disturbato il 
meno possibile quando viene : 
preso - ogni tanto gli succede 
- da attacchi di insofferenza I 
verso il prossimo e verso il 
mondo circostante, e vuole na
scondersi nella sua tana. Men
tre scava la casa nella sabbia ! 
fangosa mette da parte il mate- ; 
rialc e poi lo usa per fabbricare f 
tante palline rotonde e regola- : 
rissime che ammucchia da
vanti all'entrata della galleria. ; 
E la chiusura è a tenuta d'ac
qua e d'aria. In più si costrui
sce una specie di sacca-pol
mone che gli permette di rica
vare ossigeno anche restando 
al chiuso (purché ci sia un po' 
di umidità). . . - ' ••",:•••>, ». i. • 

E rosi, essendo sempre al 
corrente dell'ora giusia, il pic
colo granchio può rimanere 
chiuso nella sua abitazione eli- • 
matizzata anche per settima- j 
ne. A questo punto c'è da chie
dersi; avrà una sveglia? ;j . . . 
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